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L’INSURREZIONE DEISEPOYS 
Le ultime notizie giunte dalle. Indie 
orientali; sono. nel loro insieme, più fa- 
vorevoli agli ‘inglesi che -le. precedenti, 
specialmente peri la circostanza che le 
posizioni tenute ‘dagli ‘inglesi hell’in- 
terno, del paese, le quali, giusta le pre- 
cedenti informazioni ;;.erano, in.. grave 
pericolo, sono ora di! nuovoassicurate 
o almeno abbastanza! munite ‘per ‘ at- 
tendere i rinforzi o soccorsi che sono 
in via, Così non vha più timore che 
le fortezze di. Agra,.e. Lucknow., pos- 
sano essere!superate;dagli indiani; as- 
sedianti, ‘0’ che il‘campo d'assedio! di- 
nanzi a Delhi abbia a trovafsi ‘in cri- 
tiche circostanze e convertirsi. da as- 
sediante. in,:‘assediato.,,, Finalmente. il 
piccolo ‘corpo ‘del generale :-Havelock , 
sebbene non in grado d’intraprendere 
‘una importante campagna offensiva, ha 
saputo sostenersi, vittoriosamente con- 
tro più che decuple forze nemiche, Inol- 
tre tutti i tentativi. di ribellione ‘ nelle 
altre parti delle Indie ‘furono ‘0 preve- 
nuti o energicamente repressi , cosic- 
chè presentemente, come dal. princi- 
ii pio, ila rivolta. è limitata alla. parte su- 
periore del Berigal.. Essa ‘sembra ‘avere 
infatti: due' centri, l’uno a Delhi, dove 
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occupati. Gl’inglesi inquesti -territorii 
non tengono: che alcuni ‘punti, ‘cioè il 
campo d’assedio dinnanzi a Delhi, il 
campo di Cawnpore, indi è Lucknow 
ed, Agra le cittadelle fortificate, mentre 
le città stesse. sono: in. mano dei. ri- 
belli. Il valore ela perseveranza colla 
quale si sostennero gl’inglesi in queste 
posizioni da jun lato , la poca espe- 
rienza di guerra e fors' anche la pusil- 
lanimità, degl’indigeni, hanno rimediato 
all’errore strategico commesso dagl’i in- 
glesi di dividere le loro forze ‘in’ di- 
versi punti assai distanti con difficili 
od anche senza comunicazioni. In que- 
sto; modo, si .esposero,: al pericolo di 
essere: distrutti. in dettaglio ,.‘e ‘ciò. sa- 
rebbe avvenuto indubbiamente di fronte 
ad un nemicò più energico e risoluto, 
mentre è pur probabile che se gl’ inglesi 
fossero stati più cauti. ed avveduti e 
si fossero concentrati colle loro ; forze 
sopra un sol punto che avesse potuto 
considerarsi come base d’operazioni , 
per esempio Allahabad , la ribellione 
sarebbe stata a quest'ora totalmente 
repressa anche prima che giungesse il 
grosso dei rinforzi mandati dall'Europa. 

Gli avvenimenti delle ‘Indie hanno 
destato sul continente europeo un in- 
teresse che a primo aspetto. non sem- 
bra. giustificato, attesa la lontananza e 
le poche relazioni dirette dal conti- 


è capitanata dal discendente degli an- nente stesso con quei paesi. 


tichi mongoli, e l’altra a Lucknow. sotto 
la direzione .del.crudele,; Nena; Sahib. 
Dei due; il re di Delhi:isembra..godere 
maggior autorità presso gl’indiani‘, e 
infatti ‘vediamo i diversi corpi rivoltati 
dirigersi sopra quella città, quando sono 
inseguiti;.dagl’inglesi; 0. credono di non 
potersi: sostenere nei luoghi dapprima 
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RIVISTA TEATRALE” 


Teatro cirio Rita''Gauthier, ballo 
in cinque atti compo-to dal coreografo ‘signor 
Termanini. 

Teatro Ressinî. Ernani , opera seria ‘in 
quattro atti. Parole di' F. M. Piave, musica del 
muestro cav. Verdi. 


Se dobbiamo! stare’ lalla be trirdinianiva di 
Giulio Janin, ‘Margherita “Gauthier:j la ‘signora 
dalle camelie; mon'sarebbe ‘un essere immagi- 
nario uscito dalla fantasia di Dumas; ma 
avrebbe vissuto, ‘alcunî arini or s0no, in quel 

Popoloso ‘deserto ‘che chiamano Parigi 
come, cantò un poeta, e le ayventuré , 0 per 
dir meglio lè sventure della traviata’, ‘invece 
di appartenere al dominio ‘ della favola o del 
romanzo, spetterebbero a quello della ‘storia. 

Comunque ‘sia la cosa, storia o romanzo 
Voglia ritenèrsi , la patetica narrazione del 
Dumas ebbe la ‘sorte che suol toccare a tutti 
i libri della sua ‘specie; dal boudoîr della ‘ele- 
gante signorina. venne trascinata sulle tavole 
del palco scenico, dove, se le furono impar- 
titi onori, se al suo trionto cooperarono lo 
stesso Dumas e i concenti del mostro Verdi, 
dovrà pur subire patimenti ed oltraggi e mu- 
tar la sua splendida vestè con un abitò cen- 
cioso, e diventar la preda degli autorelli che 
vegetano copiando le opere dei grandi ingegni, 
dei maestri che vivono di reminiscenze, e fi- 
nalmente dei coreografi che stendono avida- 
mente: le unghie su qualunque argomento a 
lor si‘ presenti‘ dinanzi ‘è lo trasformano ,' lo 
aggiustano. ‘a’ loro talento e lo pongone in pa- 
rodia' per potervi far entrare l'eterno passo a 
due ‘od'‘il'‘quadro ‘finale di gioia con' attalogo 


ballabile. 


Le prime notizie eccitarono piuttosto 
un sentimento;-di stupore. che d’interes- 
se, poichè giunsero inaspettate ein.un 
momento in cui si credeva più ferma che 
mai la dominazione inglese nelle Indie. 
Indi vi si associò ariché un sentimento 
d’orrore all’udire le crudeltà commesse 
ne insorti; ma. ancora. l’interesse non 


Il teatro REA SAR che per due anni 'con- 
secutivi fu il tempio in cui si celebrò Papo- 
teosi della’ ‘signora dalle camelie è ora dive- 
nuto: lo stromento della ‘sua profanazione; ai 
lamenti di Violetta succedettero ‘le'tapriole ‘di 
Rita Gauthier, in laogo ‘delle appassionate! me- 
lodie ‘del ‘cignò di’ Busséto ci toccò udite i 
potpourris posti insieme da non so qual mae- 
stro; in poche parele, invece dei sublimi con- 
cetti di Verdi e di Dumas , abbiamo avuto 
i sublimi pasticci del signor Termanini. 

Non vorrei che ‘le ‘mie parole suonassero 
troppo acerbe, o che i lettori le pigliassero 
in senso troppo assoluto Nella Rita Gauthier 
che' ora si rappresenta al Carignano bisogna 
distinguere due cose: la composizione del 
ballo, ed il modo in cui essa è'posta in stena 
e rappresentata. Quella è degna di biasimo, 
in questo vi è molto ‘a lodare, e mi ‘affretto a 
dichiararlo per non parere ingiusto o di so- 
verchio esigente. 

Fu infelicissimo il pensiero che saltò în capo 
al sig. Terrvanini di porre in ballo la Signora 
delle Camelie. Uni tal soggetto è più che' ‘altro 
un’analisi d’intimi affetti, un’anatomia del cuore 
umano, è se può offrire largo pascolo alla vena 
di un poeta o di un musico, è campo affatto 
sterile per le elucubrazioni di un ‘coreografo. 
E ciò è tanto vero che il'sig. Termanini fu 
costretto a creare una’ nuova Signora delle Ca- 
melie, a falsare il concetto ché 'informalil libre 
di Dumas, ed'‘a mutare persino i fatti che ser- 
vono di fondamento all’azione. Alla’ patetica 
morte di Margherita Gauthier il coréografo ha 
sostituito un sogno; dopo il quale la ‘protago- 
Nista' si sveglia ravveduta; ‘corretta, felice e 
contenta e ‘sposa l'oggetto del suo ‘amore. È 
questa, come ognun vede’, una muova edizione 
di Victorinie; della Fariciulla ili Gandy della Rose 
de Florence; e clie'cosa potesse nascere da un 
simile atcozzametito di idee vecchie è disparate 
se'lo immagini il lettore: 

Più infelice “pensiero fu ‘il far accompagnare 
quest'azione mimica dalla musica della Traviata, 


i si pubblica titti È arti, comprese te 
e,si distribuisce dalle ore 7 del mattino 


ite Giiitacc— 


‘Domeniche , 
al mezzogiorno. 


era che secondario; e solo si calcolava 
che il peso dell’Inghilterra in’ vista ‘délle 
preoccupazioni create da quegli eventi, 
sarebbe scemata nella bilancia degli in- 
teressi ,_europei., almeno;per..tutto';.il 
tempo chele sue forze: fossero i impe- 
gnate da quella parte. Visi ‘era’ inoltie 
presso diversi partiti, comprese ‘alcune | 
frazioni liberali, aggiunto un certo sen- 
timento di soddisfazione nel. vedere, il 
colpo sorvenuto all’Inghilterra che: per 


varii motivi non gode la simpatia di | 


quei‘ partiti 0 ‘di quelle frazioni. Altùbi 


videro una giusta umiliazione dell’ or- | 


goglio inglese, altri considerarono il 
sollevamento delle Indie. come un movi- 
mento nazionale; altri ancora nutrivano 
contro l'Inghilterra l'odio che’ sovente 
ricade sui ‘potenti. ‘Così ‘avveniva che 
nei parliti liberali del continente solo 
pochi. s’ interessassero alla sorte. della 
dominazione inglese nelle Indie soelila 
maggior parte osi rallegrasse dei disa- 
stri ‘0 piuttosto ‘rimanessè indifferente 
e titubante. 

Ma presto le. cose cangiarono d’aspet- 
to. Il partito clericale, vedendo «quelle 
disposizioni degli animi, credette‘ essere 
venuto il ‘momento’ per scagliare un 
colpo all’ Inghilterra e già si figurava 
vedere a sè. collegata tutta l° Opinione 
liberale del. continente..per aggiungere 
ai mali materiali che soffriva l'Inghilterra 
dalla sollevazione: delle Indie; anche il 
disastro morale dell’ ammutinamento 
dell’opinione pubblica in Europa con- 


tro di essa. Pensarono.i clericali essere î' 


venuto il momento per. sfogare iloro 
rancori contro l'Inghilterra per il‘suo 
Spirito liberale, tollerante e ‘illuminato 
e per l’appoggio che prestava a simili 
tendenze sul continente, e di ayere in 


etici eenni 


la: quale: si 'trova»per tal modo vin: continua di- 
scrépanza con ‘ciò: che succede in sulla»!scena, 
esqualche: volta riveste una tinta ridicola; come, 
a cagion d’esempio; verso lo scioglimento” dove 
il ‘motivo’ Parigi o cara noi lasceremo è adoperato 
a: sproposito peri esprimere: la gioia di Rita 
Gauthier che si ricongiunge: al suo amante. 

Se l'argomento del''ballo venne: Scelto “ton 


‘poco discernimento, se la ‘musica della Traviata 


diventa in questo caso un controsenso, bisogna 
pur confessare chevil'‘sig. Termanini ha ‘dato 
prova d'ingegno' coreografico nel'disporre 1 bal- 
labili; ‘i quali ‘se' nè ricordino ‘altri già noti'al 
pubblico torinese, riescono però assai ‘ graditi 
e pongono in bella mostra i‘ progressì che 
vanno ‘facendo le allieve della ‘regia scuola di 
ballo. Ed ‘ove'a ‘ciò si aggiunga‘.la' presoriza 
della ‘signora Mayvood ‘danzatrice che} ‘special- 
mente: néi passi ché richiedono forza e slancio, 
non teme rivali, non recherà‘ meraviglia che 
il pubblico abbia chiuso gli occhi “suv'tutte' le 
assurdità. del libretto e della. musica ed abbia 
assolto il sig. Termanini da tutti i suoi peccati. 
Ed io non mì mostrerò più severo del pubblico, 
ed in grazia della’ signora Mayvood e' dello 
sfarzo di vestiari se non di scene (le quali ve- 
tamente non fanno onore al pittore sig. Moia) 
con cui venne questo spettacolo decorato dal- 
l'impresa, faccio voti affinchè ‘esso valga a rialzare 
le' sorti del teatro Carignano, dove’ non man- 
cano quest'anno gli ‘elementi necessarii per 
render soddisfatti gli spettatori; è ‘solo si ‘ri- 
chiede che siano posti sotto ‘un favoreole 
aspetto, 

E neppure al teatro Rossini mancano gli e- 
lementi di un buon spettacolo. ‘L'orchestra’ è 
migliorata assai dall'anno ' scorso, i' cori ‘can- 
fano con sufficiente franchezza ed intonazione 
ed i nuovi artisti che eseguirono la sera’ di 
sabbato l'Ernani non sono da disprezzare. La 
signora Adelina Borromeo è quasi esordienté, 
ma ha voce discreta) figura simpatica, e solo 
le manca di acquistare uni tantino d’èsperiénza 
nel canto‘e' nel gestire ‘&' di ‘smettere ‘alcuni 
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questa bisdygiià per aubilibri quegli stessi 
che sul continente le" propugtiavano: nil 
clericali  noù frapposero indaglio' ad 
aprire la campagna e non Solo il’ con- 
Linetite; ma le! stessé isole britanniche 
“furono” testimonii délle"lofò imprese, 
delleatrodi ‘accuse che scagliarono edr- 
tro 1’ Inghilterra, dei maligni ‘augtrii 
‘’che’le fitcorato delle rabbiòse invet- 
i'tive'cui' ion afidarono esenti ‘nè pure 
! le’ misere vittime della crudeltà ifidiatià; 
nè valse ‘a frenare quest ‘impeto’ la con- 
‘ siderazione che gli stabilimenti catto- 
lici nelle ‘Tridie, ‘composti’di’ europei, 
non furono “meglid ‘trattati dei' ‘prote- 
stanti per parte dei ribellati indiani. 
Ma i clericali s’îngannarono nel sùp- 
porre ‘che l’opinione liberale avesse în 
tale campagna’ ad''attuolarsi sotto le 


! loro bandiere; la rabbia pretint) lo' $pi- 
| rito d’intolleranza, it'difetto di ogni carità, 


lè viste egoistiche éramo troppo: manifesle 
e iliberali s’accorsero dell'abuso che vé- 
levasi ‘fare’ della ‘téro opinione” è’ della 
loro indifferenza. Si studiarono le 'Catage 
che ‘avevano prodotto ‘la rivolta‘ è ‘le 
citcostanze ‘che hanno accompagnata, 
e presto ‘si fece chiaro ad ognuno’ ‘che 
nessun‘ principio dell'opinione liberale 
era impegnato dal lato dégli ‘indiani 
ammutinati; ‘sivide ‘che’ la 'ribeltidite 
era effetto ‘d'ignigraniza”) di fanatismo , 
d’inelinazione ‘alla crudeltà 7 di mian- 
canza di fede, senz’alcun indio ‘ele- 
vato e‘morale; e ‘sebbene molti ‘èrrori 
fossero stati ‘commessi’ digli inglesi; te 
‘di molte colpe ‘si potessero ateuisate 


nella Joro ‘amministrazione’, pure ‘non 
vi potè essere dubbio ché la’ causa 
dell’umanità e’ della ‘civiltà fosse» dal 
loro lato, ‘e non di quello! del‘ feroce 
Nena Sahib! 0' dell'effeminato: ed'im- 
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difetti di pronunzia Chi a in, seggi di dad 
doppiare quasi tutte le consonanti. 

Il tenore signor Mea ha voce. alquanto 
limitata, ‘ma ‘grata ‘e' dolce ‘e l''arinb scorso fu 
ben accolto nella Beatrice di Tenda. Il baritono 
Grandiè artista chie disimpegna ‘’1odevoltiente 
le parti del' moderno repertorio.’ Il ‘bassb sig. 
Ascanio ‘non ‘è ‘fuor di luogo al Rossini! Ma 
ciò malgrado l’Ernàni fu ‘giudicato’ severamente 
e non valsero a ottenergli migliote ‘accoglietza. 
neppure due scene nuove non destituité'*di 
pregi. E per vero ‘dire, quest'opera ‘Hon” s'a- 
datta per nulla alla vocè ed al genere di tanto 
del sig. Mea, il quale non hà Ta ‘forzi Hò ‘la 
tessitura acuta ‘che ‘si richiedono ‘nell'Ernabi; 
la ‘parte d'Elvira è ‘peso troppo ‘grave’ per ‘le 
spalle d'una sémi-esordiente; To spettatolo è 
Posto în iscena ‘senza ‘un' ‘riumérò ‘Sufficiéhite 
di prove, e per colmo di sventura Ja tnitisica 
di quest’ opera è omai udita ‘a sazietà. > 

Queste ragioni avrebbero dovuto. indurre la 
impresa a scegliere un' altro s artito. Se non 
sì vuo] ricorrere a novità di incerto esito, si 
ricorra ad opere vécchie delle quali buon nu- 
mero non vennè da ‘molti ‘anni rappresentato 
a Torino. Senza parlare delle. opere di Rossini 
che non convengono a tutti i cantanti, ‘perchè 
mon si ripongono in iscena il Belisario, la Pa- 
risina, l’Adelia; e tanti altri capolavori. di Do- 
nizetti? perchè non si riproducono il Lorenzo 
dei M:dici e ‘la Medea di Pacini? perchè non 
si terità' di farci ‘udire di nuovo l'Oberto ‘Conte 
di S. ‘Bonifacio, opera che ‘non'va ‘certatiénte 
annoverata fra le’ migliori ' del Verdi; ina 
che ‘contiene melodie facili € popolati “da in 
un teatro non molto vasto come il Rossini, 
potrebbe riuscire bene accetta’ al ‘pubblico? 
perchè si lascià nell’obblio la Battaglia! di' Le- 
gnano dello stesso maestro, che pure contiene 
pezzi degni della ‘fama del'suò autore? ‘ 

Coraggio adunque, signori impresari; l'Italia 
possiede’ un ‘tal ‘patriînonio musicale ‘che solo 
vi rima l'imbarazzo della'scelta. SEIR 
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iziosiv e» farfatici «brafnimiv 
MLA credevanb "di 'stra* 
dp 0% di «sè. tutta Po inione, li- 
dell'Esivipici in.;un, Wigoroso as- 
salto E, essi” sSit vi- 
IMoMmagg sua zinibo 
dero» Lbitaprowuiso. ‘isolati solb ‘ine que= 
sta bisogna) e!rveraimente i ''loro'tonati 
avrebbero destato-un-omerico riso di 
‘disprezzo, se, ,la;Joro,.attitudine mon,sa- 
i VeSsey co A un A più, odioso 


FORRR, cha gelle Indie sun spogliaie 
"del loco ayeri,;5a;, stento,;;salyando, la 
vita che, altri, perdettero, fa le pit a- 
trocì, tortune.s: job o nm 

«I elericali,,, assogiandosi...alla, ;capsa 
39h) Ria Sabib e dgi.sepoys,. smentirono | 
quella; fama, di, destrezza, e, abilità. che 
sovente, Lt loro. \di, giovamento,..; e, sup- 
pliva nel. loro, partito al;numero; ; Essi 
dimostrarono, troppo .phiaro (che lo 


Spigito; di parte. è per, essi, superiore 


affido T} 


ad ogni; sentimente,;,di, umanità, e, ci- |, 


MILL sE zammentarono, all'Europa; che 
«Per. giovane. «ahi propri interessi essi,non 
rifuggirono, ;in, algun;, tempo, dal, sangue, 
ella persecuzioni, dalla. barbarie. 
iiisPer aggiunta) essì non hanno ;,nem- 
“meno, da sconselaziane, di, veder, durare 
le loco, illusioni, sulla, decadenza, ;;della 
«potenza, inglese. Assai; più, presto. di 
«quello, che ragionenalpente poteya,sup- 
‘porsi, ili, affari deli 
una, Migliore, pigga iper, plogtiliorszd 
dalla, tremenda ,s69ssa,.il governo, in- 
i glese, pare, doversi, rialzare, più potente 
di, prima, e; più, ricco di, preziose espe- 
(rienze;, fra. ;le, quali ;anche:, quella che 
tutti; i, vantaggi. prodigati;.in, lrlanda ai 
clericali e gesuiti, tutto lo,; spirito {di 
tolleranza, arrecato, dal governo inglese 
; da, trent'anni,..in,|.poi, nelle, sue rela- 
zioni,.,60i cattolici, non,.gli. ha fruttato 
Che, ingratitudine , invettive .ei. odiose 
‘usurpazioni., Il governo inglese impa- 
srerà da questa esperienza.a distinguere 
\dj,geswiti es;clericali;..(dai veri scattolici , 
,e. mentre riconoscerà in questi; ultimi 
«;Qitimi cittadini, come, quelli; di- tuttevle 
altre credenze religiose, ravviserà in 
quelli nemici sistematici di ogni go- 
Iwerho!! Me nen, 


asso 


n LE.SAINDE Fegyme, L'PASSAbORTI, 

ovotizsd 11 past Bit DOGA va 0iledbi Ma 
nol ;Compimenta,, della, via, ferrata; da; Torino 
al Ticino ;incamincia a dimostrare, quali di- 
‘sturbi, quali. molestie cagionino ela revisione 
AstnB8998p06k €118, fonmalità doganali; a, coloro 
S:(MIARRINAII 0" strade 'orsate; interna- 

von Ì, 29b so vOUm sas 

Sì, può, quasi, asserire; che, il, vantaggio della 
celerità, delle conse è, perduto |[mell’esecuzione 
"delle presgrizioni; della . sicurezza pubblica, è 
«degli, uftici di, dogana. Che ‘vale, che .la,,; vapo- 


«priera, ci, Trasporti, in 25, minuté, da; Novara ;1al | 


< Ticino, Lo giunti, ‘aliiconfine, si ha, da aspettare 
‘ag mon, mel, modo,.il; più, ,dilet- | 

di FA; P 
ol Haug di 


Jogità ,' del onbegiare i RPPPOrInE, con. minor 
“ rassegnazion Co ch g_pon, per. l'addietro le, s$egca- 


uinove "i 


gna pria 59h ‘esposti. alla “Lfoptiera, 
iamo Sempre stimato, che i passa- 
; "falso o una molestia pel,, galaniuomo, ed |, 


una, tolaggine pel, hi rbante. -Nen y'ha.truf- 
'afbfe, “ctr, PA RE che non possa 
pioe Curarsi de pa ssaporti, «e da, questo, lato. la 


“ber pl blica BRSTAGAA , BARD, a, gonser-. 
a 
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"re Rispegio alfa i "jlgond, Sarebbe, prudente. "di 
re 


Utare) da. Vpisita delle, bagaglie, omettendo 

a futte, lè perquisizioni, che, sono,,di. niun frutto 
“all erario, e di, molto. disturbo, ai viaggiatori. | 
si ;Estendendosi, la;rete delle, strade; ferrate reu- 
Ropee,e, ‘collegandosi tutti gli, stati .del,;conti- 
_£ Bgnte, si renderà. viepiù palese, la, necessità, di 
ana, riforma. delle leggi dei, passaporti, e 


stro governo provyegga.a rimuovere, dal canto 
800, gl inconvenienti, che si. lamentano alla stà- 

; zione, del; Ticino, ed.a, cui, accenna il seguente | 
articolb dell’ Eco, della, Borsa «dir Milano : 
« Le ultime nostre corrispondenze ricevute 


10 in cui venne, aperto fino Lal presente; l’e-. 
«serciziò” del. ‘ironico da ‘Novara 4° San. Martino” 
ilt procedette “sénzà fincorvenienti; e che ‘quel | m 
“tratto di Tettoviaf viene ! ‘percorso comodamente 
dai passeggioti in meno di 40 minuti. Ma 
l'imbarazzo incomincia dopo, ‘poîthè allo:sbarco 
nella stazione proyxisoria,è,, diuopo sottoporsi 
alla visita doganale:pressonagli uffizit: sardi «di 
confine, ed alla registrazione. e revisione dei pas- 
saporti. Questa operazione essenziale, che, fra 
sparentesi; potnì; ‘procedere com. maggiore spe- 
ditezza quando .sieno),tolte \certe formalità pe- 
dantesche che putono _ ancora dell’antico. si- 
stema adattato alle vetture e. ai vetturini, e 
“Che' ‘on’ dggiunigono maggiori ‘malleverie | per 
igl’inierèssî ‘della ‘fintinza. Subito ‘dopo avviene 
-iljearicodei fardelli. e delle merci! rispettiva- 
mente; appartenenti alle diligenze, il; che ;pro- 
due ingorgo, e, perdita considerevole di. tempo 
per la consegha ai rispettivi proprietari, e per- 
Uh il'daricò è scarico non sono fatti da un 
| personale abbastanza sufficiente. Poscia fa “duopo 
iavyiarsi verso ‘il confine: subire le ispezioni 
preliminari agli, uffizi limitrofi suli cponte;; fi- 
nalmente.. all’arrivo; sul ;territorio. lombardo, 
ripetere le stesse operazioni, notandosi che la 
visita delle ‘diligenze avviene secondo l’ordine 
dell’attivo. i 

«Ciò solo!!è causa di ‘una rilevante ‘perdita 
lodi tempo, perchè: trattandosi ‘idell’entrata;'ida 
uno ,stato.,in, un: (altro, ; assai più, |minuziose, e 
sottili riescono, le indagini che. non sia all’escita, 
e siccome le diligenze recano una quantità con- 
siderevole ‘di merci, debbonsi compiere ad una 
ad'una’lè6 formalità ‘doganali ' è ‘ procedersi ‘al 
brilascio» delle ‘bollette daziarie. "May pazienza 
ancera. se una: tale operazione sìeseguisse;con- 
temporaneamente . alle ispezioni di polizia. ; Si 
tratta anzitutto di esaminare, registrare, vidi- 
mare 45 o 20 passaporti, la metà dei quali ap- 
parténgorio ‘a viaggiatori esteti, è guai se in 
alcuno «difessi mon''sî riscontra rina perfetta 
vregolarità!»Mentre si; adempiodo; questi incum- 
benti, gli, impiegati. di finanza sono immobili e 
non danno mano ai bauli. prima .che gli. im- 
piegati di polizia abbiano finito. Noi esortiamo 
istantemente' le rispettive autorità a combinare 
contemporancamente  l’adempimento delle man- 
sioni speciali sal; loro: scopo;;. ciò | produrrà .ì’e- 
conomia di 40 minuti! per diligenza. E ad un 
tempo facciamo sentire ai conduttori, delle di- 
ligenze la necessità assoluta di separare il ser- 
vigio dei passeggieri da quello delle. merci, 
trasportando quest'ultime sopra appositi carri, 
ovvero lasciando: fra l’arrivo ella partenza dalla 
dogana .l’intervallo; di una corsa; perchè tutte 
le. economie, di tempo vanno a beneficio dei 
viaggiatori, e se mai si ottiene di compiere il 
‘Viaggio in sole quattro ore, se ne raddoppiérà 
‘il numero in'poco tempo. Ma fihora pér dichia- 
razione unanime dagli stessi viaggiatori la fer- 
mata alle stazioni di confine è lunghissima, ed 
iassorbes perfino,til tempo che. si guadagna: sulla 
:stradasferrata. E-non-bisogna astenersi: dal fare, 
\col» solito pretesto che -sono »inutilie: dispen- 
diose;le mòvità. in un servigio»ititerinale che |, 
\idebbe cessare quande sarà ; stabilita» vla, conti- 
muità, della ferrovia fino a Milano: Presente- 


ma odi lunghi umesì ;.forse di. un anno o-due. 


Le. formalità. dell’approvazione, dei. progetti; di 
dettaglio, checchè, se, ne. .dica, non sono; finite, 
ef.per(conseguenza nemmeno incominciate. le 
espropriazioni. ‘Anzi non arrivò -remmeno. ai 


1 ‘Passeggigti, ayvelzi gra. a la ve- ) 


delle, 
«dosane;,. ma frattanto, , desideriamo, che il nd-; 


proprietari; dei. fondi; , posti sulla. zena della 
strada l'ordine di sospendere le. seminagioni, 
le quali a..quest'ora sono pressochè. tutte ese- 
guite...Questa sola circostanza! lascia temere 
una dilazione assai lunga: a dar mano ai lavori 
di terra, pei quali.la stagione invernale è la 
più ridonea; ed anche la meno. dispendiosa , at- 
teso; il; gran, numero di. braccia che. l’agricol- 
tura, lascia disoccupate.» 


DI GLERICALI 
Times i 

« In mezzo alle; nostre calamità dell’ India, 
non è un piccole, conforto ch’esse abbiano som- 
| ministrata l’ occasione .di una , dimostrazione 


in IncHiLteRRA. Leggesi, nel 


titi, tutte le.classi, tutte, le scuole, liberali , 


uomini di pace,;, quelli che hanno da sperare | 
molto, dal, governo e quelli che nulla; angli- 
cani e dissenzienti, tutti dimenticarone i loro 
, dissentimenti. sotto l’influenza dell'umanità co- 
mune je di un appello del più commovente ed 
«pniversale carattere. 
aliewe, differenza di opinione, quanto alle cause 
della calamità, alle persone imputabili, al grado 
di prescienza., di prontezza ed abilità spiegate 
‘da; quelli cui spettava, di. prevenire od arrestar 
;la catastrofe. Ma nessuna, diversità di opinione 


t | su questi, vari], punti ayrebbe. potuto. corrom- 


mente: perchè tacerlo? nonosi tratta ;di settimane, ; 


nazionale. quasi senza precedenti. Tutti i par-, 


‘conservatori, e radicali; uomini. di guerra ed. 


Qua. e. là sorse. qualche; 


propositi, scemare la simpatia o deviare la fe- 
conda, pie della, benevelenza:».ll sangue 


a uostri assassinati connazionali , delle loro 
; dei figli; che grida dalla terra; le estre- 
posts sile inesprimibili angescie dei so- 

prefffont, no provato la fi ‘di quella 

impronta delli înatura; della quale si dice che 
essa rende -tutti* gli. uomini; parenti fra di loro. 

Quelli sche *-perirono!* così ingiustamente , ma 

pur-così eroicamente , .erano i nostri.amici,. le 

nostre mogli, i nostri figli. È un solo il senti- 
mento che trema sulle labbra e lampeggia ne- 
igli.occhi ; di. coloro che si.avventurano: a :par- 
lare di un argomento, che talora rifiuta. da -fa- 
vella,o lascia soltanto entrare in quei partico- 
lari che più presto dissimulano di quello che 
dianò ‘risalto ai veri sentimenti ‘del cuore. È un 
solo il pensiero di chi ‘parla e di chi ascolta’, sia 

nelle città. di,-provincia , «sianella metropoli , 

nella chiesa, come: nel palazzo municipale, Sor- 

sero bensì alcune variazioni di opinione 0, piut- 
tosto furono rinnovate vecchie divergenze, comé 
le quistibni'di' casta è di Conversione ; ma non 

V'ebbero' mai divergenze discusse ‘più Tone que- 

ste| con. tolleranza e, cortesia: Perchè. ricorde- 

remo, noi ciò che tutti conoscono? (Chi lo; nega? 

Nessuno. 

« Ma vè una sola deplorabile eccezione, una 
sola. Essa ‘ci è imposta’ colla forza. Volontieri 
vorremmo noi ‘chiudere ‘i ‘nostri occhi'e le no- 
stre: orecchie; ma essa penetra le sì fa ‘sentire 
dentro di noi. I, cattolici hanno risolto di star- 
sene odiosamente in disparte, come la sola 
gente dell’isola che in questo solenne momento 
non ha cuore per la strage de’ suoi connazio- 
nali, per'lé angustie ‘dei sOtviventi, per le ca- 
lamità «del paese.) Essi sono ‘decisi a mostrarsi 
affatto spogli. delle , simpatie è dei riguardi di 
un. inglese. Sia che fulminino una. pastorale, 0 
scrivano un. artieolo , 0 mandino una lettera 
privata ai loro eorreligionari del paese, o ispi- 
rino un'giornale ultramontano del di fuori, 0 
si. mostrino in una ‘pubblica adunanza, è sem- 
pre la Istéssa stotia.: ssi ;ripudiano. con- solle- 
citudime ogni nazionale: debolezza e si procla- 
mane non inglesi, non isolani, ma papisti co- 
smopoliti, che non finno nemmeno uno spas- 
sionato ‘esame delle condizioni del paese. 

«Qualunque sia questo esame, il risultato è 
che, deliberatamente e proprio senza necessità, 
informano il pubblico che essi non intendono 
sottoscrivere un quattrino a sollievo di vol- 
gari, temporali calamità, di solo mondani or- 
fani e vedovanze , “di un'* profano bisogno di 
nutrimento, ‘di abiti ed altri conforti dei mor- 
tali. Anche quando essi avessero tacciuto,; moi 
probabilmente 11 avremmo indovinati.; ma essi 
non vogliono lasciarci in dubbio , sono deter- 
minati non sola a farcelo sapere , ma a farci 
sapere che essi ‘sanno che noi sappiamo che 
ogni scellino che ‘essi! Sottoseriveranno sarà per 
preti, frati e monache e per la generale opera 
di proselitismo. : 

;&A.Marylebone fu;tenuto un meeting pen rac- 
cogliere soccorsi; alle, vittime, dell’ insurrezione 
indiana ;.al quale meeting si.sarebbe potuto 
lasciar, fare il sug. corso , ,secondo. cui ,, dopo 
pochi, discorsi, che avrebbero debolmente e- 
spresso, ciò che. ogni inglese pensa. e, sente, su 
questa, materia, tutti, è presenti avrebbero sot- 
toscritto per, quanto. potevano dare; general- 


«mente per più che, non. potessero . dare ,, ed 


avrebbero, fatte le pratiche necessarie per. far 
giungere il. patriottico; appello ai loro, vicini 
assenti. Non appena però la prima risoluzione, 
che, era semplicemente jun’ espressione di. sim- 
patia, fu secondata ,,,serse un rev. canonico , 
O’Neal, 
voleva  intrudersi e detto che nulla sarebbe 
stato più colpevole che il disturbare l’unahimità, 
procedette . a spiegare; lungamente, ciò che i 
suoi amici intendevano fare col loro danaro e 
diede, alla sua intenzione un colore yendicativo, 
col tirar fuori un vecchio gravame contro, il 
fondo patriottico. di Crimea. È. affatto ingiusto, 
afferma. il, canonico O’Neal,, ciò che noi ,ab- 
biamo, detto. La, lettera del cardinale fu molto 
male interpretata. Ecco dunque la pura verità: 
«Noi intendiamo, solo, dice il rev. canonico 
O?Neal.,,. applicare; la colletta per, mandare ;do- 
dici preti e così via», E pigliò a dichiarare 
che.,, non; avendo i,suei,amici avuto la; loro 
parte del fondo generale sottoscritto nell'ultima 
guerra, essi sono ora determinati: ad applicare 
la loro carità esclusivamente alla propagazione 
della loro: fede. Bene. Abbiamo noi detto. di 
più? Non vi troviamo il. punto della difesa. 
Giò,.suona a noi;come, la parola di quell’accu- 
sato, che diceva,: « È una sozza calunnia e 
veramente, crudele.!,.Io.non ho,mai rubato, nn 
«sei-pence in vita mia, Jo ho solo posto la mano. 
nella.tasca di quel. signore, e. trovandovi uma 
borsa, ne la telsi fuori per metterla nella mia.» 
Se mr. canonico O’Neal non. è proprio  con- 
tento del nostro modo, di esporre il fatto, noi 
accetteremo . volontieri. la sua interpretazione. 


pere di; nazionale unanimità di sentimenti o di | La sola differenza è (che, mentre noi attribui- 


che. dopo aver. protestato ch'egli non | 


vamo al farbo” caridtivala* solista tte rzione 
di '‘asufruttirare “la” fivbilionE SASA India per 
‘ l’estensione' della‘ "ua chiesa , mr. canonico 
O'Neal ora ci,spiéga che la deva, intenzione 
non è soltanto volgare ed egoistica, ma pesta 
un atto di rappresaglia. 

« Egli ci informa che è anche un mezzo per 
aggiustar.iscontisctoi dispensatori del fondo pa- 
triottico® din Crimea Imoquesta disputa non è 
| punto necessario--entrare. Non «è. costume. d’un 
inglese il mescolare in questo modo le qui- 
stioni. Essa! ma: piglia» ina» pelsweò propri me- 
riti e se alcuno. fa. qualche cosa apertamente 
che egli conosca esser veramente ingiusta, egli 
non fa' bittenzibnle alle’ sub \ossèrvazioni di tra- 
Verso sopra un affare.) vecchio. Il sig. canonico 
O'Néal ammette Che la chiesa rotnana non darà 
un '’sei-pence! delle suè collette ‘al forido! gene- 
rale pei soccorsi alle angustie causate dalla ri- 
sbellione; ; Ciò - basta. HI popolo, britannico non 
vuol jp a {Sentire la, storia di passate 
dispute fra i preti. romani ed i comitati bri- 
tannici dalla bocca d'un uomo ché fece’ quella 
confessione! e la difende. 

« Sfortunatamente! — e diciamo ‘questo. col 
più sincero, ..dispiacere — ciò; è soltanto un 
saggio della condotta che gli zelanti cattolici 
hanno creduto. conveniente di assumere in 
quest'occasione. Kssi hanno Veramente 10 séia- 
gurato sentimento che le ‘calamità dell’ Inghil- 
terra sono la loro ‘opportunità. Oyunque l’oechio 
si fermi, sulle, oosservazioni, di un cattolico in 
paese, d’un suo, collega a, Rena, d'un suo tra- 
duttore a Parigi, egli vi trova ‘Sempre che l'n- 
ghilterra ‘va ‘ora iaccogliendo i frutti ‘ de’suoi 
lunghi delitti, ‘che da sua-voltalè venuta) che 
le.sue/persecuzioni; le sono tornate ;$ul. capo, 
che, le, vittime della sua, oppressione, si, levano 
in piedi: od altre villanie di simil genere, ancor 
‘ più irose e più slolide. Un giornale di Parigi, 
non così perfido come altri, Congratulavàsi col 
mondo, per lò spettacolo ‘dell'Inghilterra | in'gi- 
nocchio; nel, giorno di umiliazione ; e ;suppli- 
cante l’Onnipotente di non far pesare su, di 
essa le conseguenze de’suo1, peccali; e prorun- 
ciava che eravi ora qualche : speranza per l'In- 
ghilterra, essendosi essa ‘fatta ‘conscia dellè sue 
enormezze. Quale più indegna empietà che il 
perfidiare sopra nn atto:di religione? Non, fu 
mai la chiesa, dei, cattolici ..vista in, ginocchio? 
Non: fecero essi mai pubbliche, confessioni ed 
umiliazioni? Quande andiamo nella chiesa del 
continente è vediamo una signora sortire da 
un confessionale, un'inglese, di criterio e sen- 
timento: ordinarii, inon dirà: «« Ah povera si- 
gnora, essa aveva certo grandi cose da confes- 
sare! »» Noi vediamo centinaia di persone in 
ginocchio, nelle chiese cattoliche. Noi sappiamo 
che esse osservano la quaresima più strétta- 
mente ‘di noi e che hanno altri ortinarii e 
straordinarii tempi di: contrizione e di devo- 
zione. Noi sappiamo che ogni classe di gente 
compie atti di penitenza, anche pubblici, che 
sone ricenesciuti come tali da ognuno che ne 
è testimonio. S'intende dunque, nei circoli re- 
ligiosi di Parigi e di Roma, che la religione 
sia un invariabile segrio d’ immoralità e ogni 
atte di penitenza sia indizio di un grave pec- 
cato? Noi; avevamo certamente vista la cosa sotto 
un altro aspetto; ma, per nostra mortificazione 
e nostro dubbio, troviamo che diverso è il giu- 
dizio fatto di un solenne atto religioso dalle 
principali autorità cattoliche del paese e di 
fuori. Che scellerata nazione è l'Inghilterra, se 
ha bisogno di umiliarsi così! Essa non sa più 
dire verbo di difesa, la povera peccatrice ! 
Vedetela, come va in ginocchio deprecando da 
sè la.collera di Dio, provocata, da’suoi abbomi- 
nevoli delitti! Bene, noi confessiamo franca- 
mente che la nostra è una religione. di umi- 
liazione. 

«Quando noi ci ‘umiliamo 3 Sappiamo, che 
ciò non .è solo in faccia. a Dio, ma altresì — 
ciò che a molti è più duro — in faccia al- 
l’uomo. Noi abbiamo sentito dire che la croce 
sia come. una, pietra d’ i inciampo agli occhi 
degli ebrei. Ei pare che sia ora così anche pei 
papisti, che hanno di recente mostrato, una 
molto notevole identità di sentimenti , religiosi, 
sociali e politici , con questo. ‘oppresso, popolo. 
Fu un distinte personaggio di quest ultima 
razza, che prese l'iniziativa del beffare, i pati- 
menti e del deridere la penitenza. Un simile 
«tipo noi possiamo trovarlo nei «cattolici. nostri 
connazionali e. vicini. Essi conoscono l’ inter- 
pretazione, più, pia e caritatevole da darsi alle 
‘angustie ed, all’umiliazione di se stesso,, 

«La Dio mercè, se avremmo accolta con af- 
fetto la, loro. simpatia, non Ne, ‘abbiamo però 
bisogno. Noi. siamo inglesi e membri della 
chiesa d’ Inghilterra.. In. questo, paese, ed in 
questa comunione, crediamo di ‘poterci umi- 
(liare, senza essere avviliti, come. più. peccatori 
degli. altri, uomini ; €. crediamo + poter. ricono- 
scere la. mano punitrice dell’Onnipotente, senza 
favné pretesto, ad una nuova. salunnia.: » 


Ro) 


I IIOIBNTRRNO,; 
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Con R. decreto del 20 settembre scorso viene 
stabilito quanto segue : SES È 

Art. 1. Nell’esecuzione delle pere è dipen- 
tdenti..dai., due dicasteri della, guerra ;e.. della 
marind'pell trasferimento: dellà marina militare 
nel golfo AUlla «Spozià* ssno' «drfcentrati nel 
ministero della guerra tutti i provvedimenti 


che riflettono lg infra ce parti, del ser-. 
vizio] ide) “qualunque deifdue Dilafici ‘si 
riferiscanò, vol: "ZE Te 

0)" I° provvedititenti relativi. allecompe- 
tenze, ‘dlle'riminerazioni e risarcimenti si or- 
dinari che straordinari del personale del genio 
militare, ed Jalle spese per gli uffici, fitto dei 
locali. per;essi,»e per gli alloggi; 

b) Quelli concernenti l'occupazione degli sta- 
bili di privata spettanza, compresa «la liquida- 
zione finale delle somme dovute ai proprietari 
pel-valore ed interessi di detti immobili ; 

c) H riparto. dei lavori in impresa ed il loro 
appalto ; >. o gir- 5 

d) La direzione amministrativa  délle im- 
prese,:e l'approvazione dellè varianti ‘ai con- 
tratti, ‘ed'anche ai progetti, che non implicano 
mutamenti di+destinazione, di forma 6 di ‘ca- 
pacità dei locali, e. che*non' riflettono il servi- 
zio tecnico della marina; È © 

Nel: caso -di-virianti non! comprese “nell’ali- 
nea precedente viferibili. ai lavori «dipendenti 
dal ministero della mharina) la direzione del 
genio militare ne riferirà direttamente al me- 
desimo, il quale, farà le occorrenti‘ partecipa- 
zioni a quello della guerra} 

e) La contabilizzazione delle spese; la -rico- 
gnizione delle ‘carte per gli abbuoncanti e conti 
finali, e le «disposizioni relative ‘alle: collauda- 
zioni. - | 

Il ministro della-guerra trasmetterà a quello 
della marina le- cirte necessarie per. l’emi$- 
sione dei mandati di abbuonamento e di saldo 
delle opere cadenti, sul bilancio della marina, 
preventivamente verificate nei proprii uffici. 

Art. 2. Tutti i progetti d’arte,sia di massima 
che particolarizzati saranno elaborati dalla di- 
rezione del genio militare secondo gli intendi- 
menti che le saranno manifestati dal dicastero 
sul cui -bilancio cadono le relative spese, e 
continueranno come per lo passato, e ‘colle 
orme stabilite dal R. decreto 4 dicembre 1849, 
esteso col R. decreto 4 marzo 41855 .al. servi- 
zio dipendente dalla ‘marina, ed avere il loro 
corso: regolate per ‘mezzo del rispettivo dica- 
stero per la'loro trasmissione all'esame del 
consiglio del geniò"Militàre. 

Ravvisando ‘necessarie alcune. correzioni o 
modificazioni, il consiglio ora, detto: le: farà 0- 
perare direttamente «dalla direzione, ovvero re- 
trocederà i progetti pet icanale da cui gli per- 
vennero, secondo. l’entità delle operazioni a 
farsi. sie 

I progetti dichiarati meritevoli, «di ulteriore 
corso saranno ‘dal consiglio del genio militare 
ritornati alditastero da eui gli pervennero; 
quelli riflettenti* il ‘ministero ‘della marina sa-! 
ranno dà' quest'ultimo rivolti, a, quello della | 
guerra, pei provvedimenti d'esecuzione; 

Art. 3. Tuttivi slavori:cadenti’ su bilancio 
straordinariodella marina, approvati dalla ci- 
tata legge 4 luglio 1857, ma. estranei al \ser- 
vizio del genio militare, e. tutti, quelli contem- 
plati nel, bilancio ordinario estranei ‘alle opere 
straordinarie relative al trasferimento della 
marinà 'militarè, continueranno come pel pas- 
sato ad essere amministrati e .diretti dallo 
stesso, dicastero colle: norme prescritte (dal re-! 
gio decreto 4 marzo 1855. 

Art. 4. Le determinazioni eccezionali sta- 
bilite dal presente decreto si \intenderio esclu- 
sivamente’ riflettere i lavori dipendenti dal 
trosferimento ‘della’ marina militare, nel golfo 
della Spezia, & cesseranno cel, compimento dei ‘ 
medesimi; ;) cc | > 


{“ fabr 


— È pubblicata’ la' seguente Tégge colla data 
del 20'séttembre. scorso : | 

Art,,4. A fan:tempo dal 1° gennaio 1858 :la | 
tassa stabilita dall’art.»5 della legge 4 maggio 
1853 sulle wetture pubblichedi prima .cate- 
goria', sarà, ridotta ‘a due centesimi per le 
vetture che, percorrono. una distanza minore 
di settanta, chilometri; e ad un.centesimo , se 
la distanza'!è ‘inferiore a venticinque. chilo- 
metri, senza riguardo nell’un caso e nell’altro, 
se abbia o non luogo il ricambio dei cavalli. 

Art. 2 S'intenderanno comprese nella prima 
delle categorie “determinate dall’art. 4 della 
legge prementovitta ‘tutte’ ' lé vetture pubbliche 
di ‘qualunique forma o dimensione, che per- 
corrono, determinati stradali più di due: volte 
alla; settimana, «sebbene; a giorni ‘ed ore varia- 
bili eindeterminate. i i 

Art...3: Saranno computate come corse straor- 
dinarie pel’ pagamento della tassa, anche quelle 


GRA! 


che hanno luogo con vetture di supplemento 


a quelle del: servizio ordinario. 

\Art. 4. È mantenuta iu vigore la disposi- 
zione, eccezionale per. l'isola di Sardegna, sta- 
bilita dall'art. 16 della legge del 19 aprile 
1856. 


FATTI DIVERSI 


Disgrazia. — Il 7 corrente, certo Ferrero 
Giovanni fu Nicola d’anni 38, garzone carret- 
tiere d'Ivrea; conducendo da Font S. Martino 
(Aosta) un carico di ferro, e cercando nel pas- 
sare a Borgofranco di discendere dal suo carro, 
imbarazzavasi nei calzoni e cadeva" tosto? le 
ruote del medesimo, riportando”grave frattura 
nel fianco destro, la quale fu causa della istan- 
tanea sua morte. (Baltea Dora) 

Processo di stampa. — Il giorno 15, 
il gerente dell’Italia del Popolo, Francesco De- 
mogri, era tratto dinanzi al tribunale provin- 
ciale di Genova per difendersi ‘dall’accusa’ fat- 
tagli di avere eccitato;a commettere un'crimine 


"colla pubblicazione degli scritti di G. Mazzini 


La' situazione , reato previsto: dall’art.,43, della 
legge. sulla stampa e 179 e 185 del codice pe- 
nale. La stessa imputazione venne fattagli per 
una delle lettere-parigine. Più, del' reato di of- 
fesa alla religione. previsto dall'art. 16 della 
stessa legge. 

L’avv. Carcassi proponeva la quistione di 
incempetenza:che veniva suceessivamente $0- 
stenuta dagli avvocati Merialdi, Bozzo e Mau- 
rizio. 

Il tribunale; reietti tutti i motivi della di- 
fesa ed accolte le conclusioni fiscali, si dichia- 
rava competente, mandando procedersi oltre 
nella discussione. 

La difesa dichiarava allora di appellare da 
quella ordinanza-alla corte d’appello, e in senso 
dell’art. 26-del codice di procedura criminale 
domandava la-sospensione dei dibattimenti; alla 
qual cosa aderiva il tribunale. (Gazz. di Gen.) 

Giuochi proibiti. — Cagliari. La sera di 
domenica (41) il delegato di pubblica sicurezza 
nel locale di una pensione privata procedeva 
all'arresto di sette persone colte mentre inten- 
devano. a cosidetti giuochi proibiti. Veniva pur 
sequestrato il danaro. (Gazz. popolare) 
£L 
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Notizie Politiche 


La Gazz. d'Augusta reca alcune corrisponden- 
ze di un viaggiatore tedesco in Italia, nelle 
quali si fanno molti elogi delle facilitazioni 
ora incontrate negli stati sardi per riguardo ai 
passaporti e alle visite doganali. Da Firenze 
però lo stesso viaggiatore scrive di aver tro- 
vato a Livorno precisamente il’ contrapposto 
del liberale sistema sardo. Dopo aver pagato 
un importo ragguardevole al console toscano 
di Genova, dice egli, per aver il permesso di 
recarsi in Toscana, non si è acquistato che poca 
cosa, poichè a Livorno bisogna pagare altri 8 
paoli per. la vidimazione a Firenze. Indi si 
lagna gravemente della vessazione e della roz- 
zezza che ha incontrato nelle' dogane toscane, 
ove tutto il bagaglio fu visitato minutamente 
e messo sossopra, e ciò nella sola città di Li- 
vorno non una volta, ma due volte in diversi 
uffici doganali. 

Finalmente il viaggiatore osserva di non 
avere incontrata l’antica gentilezza nei toscani. 
Egli si meraviglia che il sig. Murray nel suo 
itinerario .d’Italia attribuisca questa decadenza 
della gentilezza fiorentina nei luoghi pubblici 
all’occupazione austriaca ! « Si è forse, esclama 
egli, l'ammirazione e l’inclinazione verso gli 
austriaci: nel’ popolo italiano talmente acore: 
sciuta che esso abbia accettata da lore persino 
la rozzezza abbandonando in iscambiovil loro 
antico sentimento di gentilezza ? » 

Il viaggiatore s’inganna ; il popolo fiorentino 
è certamente ‘ancora quello che era, ma il 
contegno degli austriaci lo ha costretto a ser- 
bare una dignitosa riserva verso siffatti stra- 
nieri, e quale meraviglia se un viaggiatoré te- 
desco è creduto a Firenze un austriaco ? 

— La sottoscrizione in onore di Manin nel 
Siccle raggiunse già la somma di L. 6,446 30. 
ll signer Vivero, cittadino della repubblica del- 
l’Equatore, accompagnò la sua offerta colle se- 
guenti parole: 

« Quest'uomo (Manin) ha tutti i prestigi : 
grandezza dello scopo, onestà dei mezzi, sem- 
plicità di carattere. Nel nascondersi è diventato 
più grande. L’aureola del suo martirio lo fa 
grande. dinnanzi all'Italia, la semplicità e  pu- 
rezza della sua vita privata lo fanno grande 
dinnanzi la democrazia, » 

Tutti i giornali si accordano nell’annunziare 
che il conte di Rayneval, nominato ambascia- 
tore di Francia a Pietroburgo, potrebbe ritar- 
dare la sua partenza sino alla primavera ven- 


tura ed altri di 
salute. 
Ma l'Indépendance Belge va ancora più in là 
ed accenna che le esigenze della salute del 
conte di Rayneval potrebbero impedirgli» asso= 
lutamente l'andata in Russia, nel quel caso la 
Francia sceglierebbe per suo rappresentante un’ 
illustrazione: militare. È 
| Il Morning Post ricevette da Marsiglia un di- 
Spaccio, di cui ecco i passì. principali : 

@ Il'51° di fanteria indigena del Bengala, 
che era stato disarmato è Peshawur, sì era ri- 
bellato. Esso venne interamenté distrutto il 28 
agosto. Il contingente di Gwalior aveva deposto 
il'marahajah Scindia e’ messo sul’ trono un 
principe della famiglia di Delhi. La ribellione 


mon si: estese nel Bengala. Madras, Bombay, il 


Pungiab e lo Scinde sono quieti. Lord Canning 
rifiutò, di accogliere le domande della popola- 
zione di Calcutta, che voleva proclamare la 
legge marziale. I ribelli, nell’ interno di Delhi, 
non contayano che 17,000 uomini, di cui un 
quarto di cavalleria. Il 30 agosto furono, din- 
nanzi a questa città, presi alcuni parapetti dei 
nemici. Tutto il campo è lieto perla prospettiva 
d’operazioni offensive. » 

« La valigia di Calcutta porta notizie dell’8 
settembre. .Levacque del Gange e della: Jumna 


‘sono, più alte, che mai. La marcia: delle' truppe .|- 


è molto penosa pel. melto piovere. Il nemico 
era trincierato dinnanzi. Cawnpore, sulle rive 
del fiume. Cawnpore e Lucknow erano approv- 
vigionate per un mese. Ad Agra il deposito 
dell'oppio era stato fortificato ed aveva ricevuti 
rinforzi di truppe e cannoni. Correva voce 
che dissensioni esistevano fra gli assediati di 
Delhi. Il governatore di Calcutta permise le 
processioni ordinarie nella festa del Mohurrum; 
ma il contegno dei musulmani era tale che 
diventò necessario far stanziare volontarii con 
alcuni cannoni in varie piazze pubbliche. » 

I giornali inglesi recano una nuova lista di 
viaggiatori, giunti a Marsiglia dalle Indie, i 
quali si erano imbarcati sull’ Alma a Calcutta 
e a Bombay. 


— In Ispagna l'ammiraglio Armero accettò 
l'incarico di costituire un gabinetto e lo costituì 
infatti con tutti i sottosegretari di stato ai sin- 
goli dicasteri, i quali sono provvisoriamente 
nominati ministri. 

La regina di Spagna ricevette , il 42, in 
udienza particolare, il vescovo di Segovia, il 
curato di S. Martino ‘e il gentiluomo della sua 
camera, D. Pedro Juan Cueuca. Essi ‘erano 
venuti a presentare a S. M. il bastone sacro di 
san Domenico di Silos, intercessore pei felici 
parti. S..M., dopo aver adorata la santa reli- 
quia, ordinò che fosse trasportata immediata- 
mente nel suo oratorio, e quindi diede la sua 
mano, da baciare alla deputazione; dalla quale 
prese congedo nel modo il più lusinghiero. 

— La malattia del re diPrussia ha prese un 
carattere regolare, ed ha perduto ogni sintomo 
di pericolo. Si assicura però che S. M. non 
potrà riassumere l'esercizio delle sue funzioni 
che verso il principio del nuovo anno, per cui 
si verifica il caso previsto dalla costituzione del 
regno di far luogo ad una reggenza interinale 
in capo al principe ereditario. Credesi ben anco 
che il giornale ufficiale pubblicherà in uno 
di questi giorni una dichiarazione in questo 
senso. 

— Scrivesi da Pietroburgo, 7, alla Corrisp. 
Havas : 

« L'imperatore tornerà qui più presto di 
quel che si pensava. Il suo soggiorno a Var- 
savia, che doveva essere di 8 giorni, non du- 
rerà probabilmente che tre. Pare che esista 
nella capitale della Polonia una certa agita- 
zione provocata da grandi speranze non mo- 
tivate: giacchè tutto ciò che petà essere fatto 
per la Polonia, senza offendere interessi più 
alti, lo fu. L’impazienza e l’agitazione della 
popolazione non possono costituire pel governo 
una ragione di dover soddifare a voti esage- 
rati. I polacchi domandano sopratutto una 
amnistia completa e senza condizioni; nuovi 
allargamenti dati all’ indipendenza amministra- 
tiva del regno e la nomina d’uno dei grandu- 
chi a vicerè della Polonia. » 

— Le provincie persiane di Tabaristan e di 
Korassan sono infestate da turcomanni e da 
insorti sunniti ; onde il governo di Teheran, 
vedendo la gravità del moto, fece partire per 
quelle parti 5 reggimenti dalla capitale e‘ an- 
che alcune truppe del campo di Herat: Que- 
st'ultimo fatto prova che , centro |’ asser- 
zione del Bombay-Times, Herat seguitava ad es- 
sere occupata dai persiani. 

Il principe di Joinville arrivò la sera del 6 
da Sebastopoli nella capitale ottomana, a bordo 
del Vacita-i-Tigiaret, accompagnato dal duca di 
Penthièvre, suo figlio, e dal precettore di que- 
sto. Le autorità di Sebastopoli avevano  rice- 
vuto i lore ospiti appiè del forte S. Nicolò. Il 
contrammiraglio russo residente nel porto e il 
governatore della’ città misero carrozze e ca- 


\ 


cono all'estate per cagione di 


valli a disposizione del principe, 

sitò nel medesimo giorno tutta la linea di di 
fesa dalla Karabelnaia sino alle opere bianche 
€ alla Cernaia. Un capitano del genio, che servi 
Sotto gli ordini del generale Tottleben , aveva 
ricevato l’incarico di accompagnare il principe 
e di dargli tutte le informazioni. Sull’alti piano 
rimangono molti vestigi dei campi? le grandi 
opere di Malakoff sono ancora if piedi, e ven- 
nero demolite ultimamente le immense case 
matte ch’esse contenevano. Ultimamente la prin- 
cipessa di Joinville visitò l’herem di Riza ba- 
scià e il chiosco imperiale delle acque dolci 
d’Asia. Mercoledì 7 corr. il principe di Joinville 
si‘ imbarcò ‘colla sua. famiglia sul piroscafo del 
Lloyd per Brindisi, d’onde si recherà ‘a Napoli. 
Il 9 corrente, egli poggiò,a Smirne... 

Il J. de Const. ha dalla Circassia che Sefer 
bascià,. generalissimo. di quelle truppe, ed Ibra- 
him bey, comandante della cavalleria, con una 
batteria di 6 cannoni sotto gli ordini del co- 
lonnello Lapinski, si recarono, insieme alle 
lore forze, che salgono in tutto ad 8,000 uomini 
e sono divise in tre colonne, verso Anapa, cui 
si prefiggevano di assediare. Il corpo russo in 
osservazione sul’ Laba erasi ritirato in conse- 
guenza delle pioggie e dell’ inondazione delle 
pianure. 

In seguito all’attacco eseguito dai russi con- 
tro Tuabs, ov'essi distrussero .il bazar e pre- 
sero una quindicina di piccoli legni mercantili, 
Sefer bascià erdinò a tutti î reis dei: sandali 
circassi di ripararli, nei seni, fuori del tiro di 
cannone degl’ incrociatori russi. (Oss. triest.) 

— Le ultime notizie d'America danno il risul- 
fato definitivo dell'ultima rivoluzione a San Do- 
mingo. Il presidente Baéz compiutamente bat- 
tuto e, rifuggito nella città di. Las Carreras sul 
fiume Ocoa, doveva lasciare l'isola il 47° set- 
tembre. L’amministrazione della repubblica era 
confidata ad un governo provvisorio. 


Dal 10 al 17 ottobre. 


La piazza trovasi ora in condizioni che fanno 
un aperto contraste con quelle di alcuni mesi 
addietro e delle piazze estere. Il contante è 
assai più abbondante di prima, e se non fosse 
la sfiducia che si ha nei valori industriali, si 
potrebbe far assegnamento. sopra una ripresa 
di affari alla borsa. 

Invece le azioni industriali sono trasandate 
ed a pochissime operazioni danno luogo, pre- 
ferendosi impiegare i capitali in isconti, ovvero 
stabilmente in rendita ed obbligazioni. Le 
operazioni della borsa sono ora interamente 
abbandonate dai filanti ‘e ‘dai banchieri, che 
fanno anticipazioni sopra depositi di sete, e 
ciò si può riguardare come un bene, poichè 
possono prolungare il termine! delle anticipa- 
zioni e non costringere i filanti ;\e trattasi a 
vendere la merce, senza aspettare un’occasioné 
migliore , la quale sembra sia per prepararsi, 
notando un miglioramento , quantunque lieve, 
nel commercio delle sete anche a Lione, piazza 
principale di consumo. 

La situazione della banca è ora meno ri- 
stretta. Ha una riserva di circa 13 milioni e 
mezzo, una circolazione di 37 milioni, 3 mi- 
lioni e mezzo di conti correnti, éd il suo de- 
bito all’estero è ridotto a meno di 9'milioni. 

Potrà. la banca mantenere una ‘circolazione 
di 37 milioni? Non vha dubbio che potrebbe 
ancora aumentarla , se la nostra ‘posizione 
verso l’estero si conserva qual è, poichè ad 
ogni scadenza delle rate di pagamento della 
società della strada ferrata Vittorio Emanuele, 
cresce la circolazione, ovvero sì estingue'parte 
del debito del paese verso l’estero; e siccome 
di quest'anno sono molto diminuiti i bisogni 
di ricorrere. all’estero, così è a credere che 
l'equilibrio potrà. presto ristabilirsi: 

Gli ultimi bilanci della banca concorsero a 
tener ferme le azioni a 4315, però alla fine 
della settimana si trovarono. offerenti a 4340. 

Nella cassa del commercio le azioni. si ten- 
gono depresse ed hanno il premie di 25 fr. 
Quelle della cassa di scento di 21 fr. 

Le azioni di strade ferrate sono neglette. 

La rendita indietreggiò da 25 a 30 cente- 
simi ; il 5 0j0 1849 ha compratori a 9% ed a 
90. 50 l'Hambro. 


I seguenti sono gli ultimi corsi : 


5 0/0 1849. L. UU » 
41851 90 50 
Cassa del comm. N. E. 274 
Cassa di sconto 8.a E. “274 
Strade ferrate 
Cuneo Obb. lib. 333 50 
« nuove 254 50 
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‘—.«con'-Escuola elementare superiore approvata 


e Pensionato per; le Fanciulle Cattoliche ed Israelite 


“©. delle classi civile ed industriale. 


iu di 


? ‘la gratide*affltienza di allieve (164) ché finora frequentarono ‘detto Istituto e le. numerose 


‘'domidnde di'ammessione pel nuovo anno scolastico obbligarono la Direzione a fornirsi di altro.| 


‘ampio locale, il quale aggregato al primo di piazza Vittorio Emanuele N.° 19, potesse. soppe- 
‘firé'ai reclamati bisogni. 
pla. grandiosità del. nuovo locale.a tutti noto sotto il nome dell’E/iseo, via della Rocca, N.e!29, 
dice. abbastanza; quanto, esso sia. adatto ‘allo scopo .cui deve, servire. 
Coll’uso quindi di questi due:vasti locali'la''Direzione trovasi in ‘grado di aprire col primo 
del: prossimo» novembre 'un’’Pensionato per'140' fanciulle ' delle ‘classi’ civile ed industriale, e 


diinvitarè ‘noni’solo; ‘come’ ‘finora, le ‘famiglie délla ‘capitale; ma anche quelle delle provincie ad | 


‘approfittarne; ‘onde le loro figlie possano ‘apprendere ‘ùna' compiuta’ educazione corrispondente, 
alla loto ‘condizione sotiale, in questo Istituto che sinora è il Solo di tal genere nei R. Stati, 
ce 3 i! Condizioni pel Pensionato delle fanciulle cattoliche. 
to ALL Le pensidhiste della classe ciyile, alloggiate al ‘pianò nobile o superiore, pagano annue lire 546. in quattro rate uguali di 
M;: ‘429 per ‘trimestre anticipato. ur a: ch 
| Att; 2.*De pensioniste della’ classe ‘indlisttiale , ‘alloggiate ‘al' piano ‘inferiore, pagano: anmue' I 420 in' quattro rate uguali di L. 405 
pér «tvimestre ‘anticipato, 10! 
Art. 'B. Viene! acéordàlo: lo sconto! (del! 40° per ‘véhto a quelle che'/si ‘obbligheranno ‘per l’intieto corso che''è di quattro anni. È 
Art} 4. Le. alliéevessono-servite;-al mattino; di: caffè ‘e! latte!con pane j ovvero pane (e frutta; @/ mezzogiorno, di una minestra, di 
una pietanza, di; pane e. vino ;: alle. ore sei di sera, di minestra;; due pietanze, pane, frutta (e. .vino, 
Art. 5. Non si accettano, le fanciulle, dell’età ;miuore di sei anni. Ù . 
Art. 6. Le allieve costituenti la classe industriale sono quelle che dichiarano Ja, professione; a cui vogliono esclusivamente ;applicarsi: 


* ° spa a 
queste non hanno in unione alle altre che gli studi; le non dichiaranti aleun’arte speciale, sono le eivili e vengono ammesse; nelle;, dir; 


verse sale delle arti, onde acquistarvi in ciascuna le cognizioni necessarie a ben conoscere, giudicare e vafersene all’uopo. 

Art.y7;}de' pensioniste; | oJtrè (all’uniforme | vestimento dell'Istituto, devono essere provvedute di un magerusso di; centim. 490. per, 80, 
di un origliere, di nn cuscino, di 4 lenzuoli, 2 fodrette, 4 sciugamani, 4 tovaglioli, una posata di argento 0 di CAristophle 0 di 
Pakfond, e di un bicchiere pure di metallo, restando a ‘carico dell’Istituto la lettiera di ferro, il pagliariccio imbottito, il tavolino 
da notte, la servitù, il fuoco ed i lumi. 

"Art. 8. ‘Si pigado separatamente dalle pensioniste il medico, le, medicine, .il bucato; la soppressatura ile, tasse scolastiche degli studi, 
le ‘quali sono! ‘di ‘lire 48 fl trimestre anticipato : ‘così pure la scuola di piano (3, lire al mese) e quella di ballo (2 lire al mese ); queste 
due: ultime seuolé ‘a richiesta. 

Detto. Pensionato ‘è ‘diretto dalla signora Marietta Pelliciù, maestra di corso superiore. 


HH | Pensionato per le Israelite. 


Ta'convivenza' di fanciulle di diversa religione nello stesso locale, sotto una comune disci- | 


iinare direzione, destatido le suscetubilità delle coscienze,, ha preclusa finora alle Israelite 
dîmmessione ‘ai ‘pensionati addetti agli stabilimenti di ‘educazione e di istruzione. Epperò la 
Direzione volendo ovviare a questo inconveniente .si è determinata di. aprire cantempordnea- 
mente al primo anche un secondo Pensionato esclusivo per 40. Israelite. 


AMl.locale ela. mensa di (questo Pensionato; benchè nello ‘stesso stabilimento sono totalmente 
separati, dall’altro;:.le Israelite. quindi non avranno in unione alle ‘altre allieve dell’ Istituto che 
l'insegnamento degli studi è delle ‘arti. La'!Isorveglianza e reggenza perla istruzione religiosa e 
per. la. pensione sono! affidate alla israelita ‘signora Diamante Foa, maestra approvata. di corso 
‘superiore. La direzione dell’Istituto sì metterà in condizione di ottenerne la suprema vigilanza 
del: Rabbino ‘pro tempore‘ di Torino. Ù 
“Le ‘condizioni di ammessione ‘sono quelle stesse riferibili. all’altro, Pensionato. 

DI Fi Direzione confida che le Università israelitiche dello Stato, considerando’ questo Pensio- 
nato come un frutto dell’incivilimento odierno tutto vantaggioso ‘alle loro figlie, non manche- 
ranno d'incoraggiarla, nel suo nobile intendimento. 

+ dl, qui. unitorelento;dellematene! d’istruziòne e del Corpo insegnante fa chiaramente vedere 
la qualità .e..l’utile. dell'educazione! che vienè apprésa in questo Istituto: 

w Lingua: italiana storia , geografia e calligrafia , Carola Metalli, maestra approvata di 
COrSO. SUPEriore.,.,» nos: fi 

"\Wingua francese, Bianchi Giuseppina, id. id. 

Lingua ebraica ed istruzione religiosa per le israelite, Foa Diamante, id. id. 

\l Aritmetica,; ed Istruzione religiosa per le cattoliche, Dusso D. Giuseppe, maestro approvato. 
Economia Domestica, prof. Domenico Sacchi. 

‘Pratica|.di Commercio} e traffico, Leonardi Colemba, magazzinista dell'Istituto, 
Pianoforte, A. Boni, maestro di musica. 

Batto, Desteffanis: Francesco: 

r Tecnicismo: delle. @rti, Adele Ferrari-Vautrain. 
vinodticazzi, pisvi, denselle, reticelle (filet), uncinetto (crochet), Peliiciù Marietta. 
inoMìîfaglie ie marchey Livraga Ulrica. i 
ui) Dihgeria da wondo è da dona, maestra Gilardi Giuseppina, ed assistente (Albertino. Cristina. 

Sartarda' donna; Livraga Ernestinà. 

UPiorista;:Garassini: Vincenza!!! 

Modista, Livtaga Ercolina. 00! 
'Soppressatrice;'Burgien'Rosa, ed' assistente Livraga: Cleofide. 
’ Culinaria) NON |) | 

\Pettinatura;'Gagna' Laura. } 


tt 1° 41D ) IRC elit . sile ° 
icon eno embri effettivi del Consiglio nominati sinò a tto il 24 settembre 1857. 
A. Ferrari, Rodigino, direttore dell’Istituto, consigliere nato! 
‘Adele Fettari-Vautrain, direttrice id. 
Fontana 'Giovatitti, ‘negoziante. | 
Meda Cav. Carlo Emanuele, Ispettore ‘generale delle R.. Fabbriche:Tabacchi! dei RR. Stati. 
Agnelli Pietro, prof. e segretario della. Direzione dell’Istituto. f 
Galleani Federico, causidico, proeuratore dell’Istituto. 
Dusso Ab. Gilseppe. ic 
Bollati Francesco, uffiziale: 
Gabbia Giuseppe, ecoriom0 dell’Istitito. 
Sacchi Domenico, prof. i .U ciau. : 
Genta teologo Gioanni, curato di S. Francesco di Paoli. 
Girola teologo Giuseppe Antonio, enrato di S. Massimo. 
Sorrentino ‘Carlo, R. impiegato 'al Mmistero ‘di finanze; n ; 


Le domande di ammessione al Pensionato ed ‘alle scuole sì dirigano franche di porto , sino 
dal 1° di ottobre alla Direzione dell'Istituto dî arti utili donnesche in Torino, piazza Vittorio Ema- 
nuele, N. 19, piano nobile, casa Prever; ed all’Eliseo, via della Rocca, N. 29, casa Ponzio-Vaglia. 

Sia nella doîtianda determinata la classe, se industriale o civile, delle allieve, e la loro religione. 


Î 


CAMBIAMENTO DI D 


Il negozio CAREO BELTRAMI venne trasferto in via Porta 
Nuova, nn. 21 è 23, casa ‘Gonella! i 


AVVISO. . eh 


Fra qualche giorno si riéeverà ‘mn copiosa ‘er ricco assortimento di 
articoli d'inverno, cioè Paracenere, Parascintille, Molle, Pa- 
Jette, e Portamolle, Soffietti, Scaldapiedi, Lampade, Can- 


delabri, Camdelieri, ecc. ecc. 


fran 


CORNAGLIA È LIMONE 


Avendo testè aperto un grandioso; magazzino;. con fabbrica} di, ele- 
ganti mobili in via Ghardihta ti, casa Cuggiani, porta n. 8, nel lo- 
cale già 0ccupato dal''hegozio Haid, hanno l'onore di ‘partecipare a 
coloro: iv quali vorranno onorarli dei ‘loro comandi, che essi s'incari- 
cano di eseguire: qualunque commissione-colla massima puntualità e 
.precisione. La facilità nei prezzi gli fa:sperate ‘di vedersi onorati di 


(numerose commissioni. | 


| 
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di Parigi per più, 
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ORARIO DELLE PARTENZE 


di E è sò (DÌ DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 
ez ciù Le di conforme alle variazioni del 20 ottobre. 
(SI ta, Ss sti 
= 85 Egg Partenze 
26) E ELE ES DA TORINO A GENOVA 
ee, IL FI s da Torino | da Genova 
Rit MsZ Ore 6, 40, 14 50 ant. | Ore 3 5, 10 ant. 
fuego Rici pap n 2.50, 8 pom. | n 2 40, d pom. 
de; tal ‘ga #53 1) DA ALESSANDRIA 
oe dh per Torino , er .Geno 
Ge] ds E 5 esi Ore 4 50 antim. Ore 3 Pi antim, n, 
a ss ST È S & > . DA GENOVA PER PONTEDECIMO 
SP. E PR, la ‘Genova ‘ da Pontedeci 
I BESS Eafeb Ore 8 antim. Low Mb o 
reo Seolo n. 412 50 pom. | n.5 50 pom. 
la = BOTDILA E DA GENOVA A VOLTRI 
ita Sca . dla Genova | da, Yoltri 
Ore 6 20, 9) 12 ant. | Ore 7 15, 10, ant, 
ta n 2, 4; 6 pom. | #43, 8,7 pom. 


DA ALESSANDRIA AD ARONA 


ida Alessandria 


da Arona 
Ore 4 50, 9 3 antim. } Ore 8,2%, 8 45 ant. 
» 12 50, 6 55 pom. \ n 41225, 3 50 pom. 
RE DA MORTARA A VIGEVANO 
da Vigevano Ì da Hortara 
Ore 8 40, 9 43 antim. . | Ore.7 45, 40 28 ant. 
n 19, 4 50 pom. | n 256, 7 87 pom. 
DA TORINO A CUNEO 
da Torino | da Cuneo 
Ore 6:15, 9.50 ant. | Ore 6 45, 9 50 ant. 
» 4 50, 5 25 pom. |; n. 1 50, 5 28 porò, 
7 DA SAVIGLIANO A SALUZZO 
là Savigliano Bi da Sal 
Ore 7 47, 44.2 ant. | Ore 6 48, 10 5: 
» 53.22, 6 57 pom. 1|;w 5.25, 5 88 pom. 
DA BRA A CAVALLERMAGGIORE 
da Bra | da Cavall 
Ore 6 56, 10 44 ant. | Ore 7 57, 10 52 Sgr 
» 2 51, 6 6 pom. | n 342,6 47 pom. 
DA TORINO A PINEROLO 
da Torino I da. Pinerol 
Ore 6 50, 42 ant. Ore 820 ant 0° 
a ey n. 5 40 pom. i. |w 210,7 20 pom. 
si La n DA. TORINO A SUSA 
IC: mi. da Torino | da Susa 
x » Ss Ore oo 8 48 ant. — | Ore 5 50, 8.20 ant. 
ha e » 2,5 45 pom. | n 205,5 80 pom. 
s ® isa pa TORINO (AL TICINO PER VERCELLI 
BS fa ; Torino | dal Ticino 
È = © A, | Ore 625, 11 05 antim. | Ore5.48, 41.20 antim. 
S = to [as] a » 5 10, pomerid. { n.4 00 pom. 
ce on E era in DA SANTIA' A BIELLA 
ro sogni io) iS, |. da ‘Sauitià | dal Biélla 
n= 4 Gis Ore 8 25, antimerid. | Ore 7.00, 44:35, antim. 
È è 3 eo n 1 25, 7 00 pom. ceil.,»5 45, pom. 
DI rape s DA VERCELLI-CASALE-VALENZA 
ELIA se Q.._ da Vercelli per Valenza. | da Valenza per Vercelli 
9% U è | Ore 8 53, antimerid. | Ore 9 58, antimerid: 
n <a 3 4 407 40, pom. | n 140,7 15, pom. 
Da Re) 
ali: STRADA FERRATA VITTORIO EMANUELE 
9 i3 .£ DA AIX-LES-BAINS A_S.-JRAN! DE' MAURIENNE 
ca DS |... da Aixleshains 1 1. | do.S. Jean de Maurienne 
9 È da S | Ore 619, 8 44 antim. (| Ore 6.08, 1021, antim,,, 
È È 38 È » 12-59, 416, 555; p.| » 4 00, pom. 


STEAL DITO TADEEZIE SRI ICE CIRIE CRIARI NEAR 
Tipografia dell’OPINIONE diretta da C. Carboze, 


